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VIETATA LA RIPRODUZIONE 

   

Novena in onore della Beata Panacea da Quarona 

(1368 - 1383) 

LA BEATA PANACEA  

 UN FIORE TRA I MONTI 

 

“NON LASCIARTI VINCERE DAL MALE, 

 MA VINCI IL MALE CON IL BENE” 

                                                                                                (Rm12,21) 
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Volgiamo il nostro sguardo all’urna sull’altare  
dove riposa un angel, che tutti vuole amare.   

Sei bella tra le belle avvolta di splendor  
conduci la tua gente a Cristo Redentor! 

 
BEATA PANACEA, PREGA PER NOI GESÙ  
DONACI LA SPERANZA DONACI LA VIRTÙ.  
LE NOSTRE PRECI ASCOLTA, PORTALE TU AL SIGNOR  

CONCEDI LE TUE GRAZIE A CHI TI PREGA OGNOR. 
 

Sui monti pastorella fosti un dì mandata 
ma presto su nel cielo sei martire volata. 

Esempio di costanza, di fede e vero amor  
a te sciogliamo il canto, Patrona d’ogni cuor! 
 
BEATA PANACEA… 

 
Sei tu la gran Beata, Regina di Quarona  

da tutti invocata dolcissima patrona.  
Tu spezzi la catena, che lega il peccator  

tu porti all’infelice la pace del Signor! 
 
BEATA PANACEA… 

 
Siam come pecorelle, che stanno sopra il monte  

e vanno a dissetarsi sempre alla stessa fonte.  
Noi qui ci ritroviamo per dirti con calor: 
A te vogliam donare per sempre i nostri cuor! 

 
BEATA PANACEA… 

 

INNO ALLA BEATA PANACEA 
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O  Beata   Panacea 

Innocente pastorella della Valsesia, protettrice delle mon-

tagne, delle valli e dei campi,                                                              

noi ti chiediamo aiuto alle nostre miserie temporali, ma 

più di tutto nelle malattie e miserie dell’anima,                                 

affinchè  possiamo santificarci e piacere,                                

come tu piacesti Al Signore. 

 

Noi ti invochiamo nelle nostre tribolazioni,                               

nei nostri piacevoli o dispiacevoli lavori,                                  

nelle nostre speranze e nei nostri pericoli. 

 

E tu, che fosti perfetto modello di pazienza,                            

di carità e di fervore,                                                             

insegnaci ad essere amabili, sinceri, modesti,                           

pronti a compatire e a perdonare                                                

e sempre rivolti al grande scopo d’amor di Dio                            

e d’acquistare il Paradiso  

 

                                                                    Silvio Pellico 

                                                         Vita della Beata Panacea   
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Preghiera alla Beata Panacea 

O Dio, Eterno Padre, 
tu che all’umile fanciulla Panacea, 
candido fiore sbocciato sui monti valsesia-
ni, 
hai dato la sapienza del cuore 
e la fortezza del martirio, 
concedi anche a noi, per sua intercessio-
ne, 
la grazia di saper corrispondere al tuo 
amore 
accettando con mansuetudine 
le prove della vita, 
uniti alla passione del tuo Figlio 
per la salvezza di tutti gli uomini. 

Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Cel:   Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 

Santo 

Tutti: Amen 

 

Cel:   Il Signore sia con voi  

Tutti: E con il tuo spirito 

 

Lettore:  La novena è un atto di fede che ci fa sentire 

meno soli nella vita di tutti i giorni, amati da 

Dio ed accompagnati da chi ci ha preceduti e 

l’ha vissuta conservando la fede anche nelle 

difficoltà. San Paolo così si esprime: Ho com-

battuto la buona battaglia, ho terminato la cor-

sa, ho conservato la fede (2 Tm 4,7). Ci piace 

immaginare queste parole come se le dicesse 

a noi la Beata Panacea, che desidera siano 

anche le nostre! 

Tutti: Padre nostro… 

  

Lettore:  I Santi ci indicano come ci sia tanta gioia 

nell’abbandonarsi allo Spirito Santo. Più di 

tutti ce lo indica Maria Santissima, che conce-

pì per opera dello Spirito Santo. La beatitudi-

ne, con cui la Beata Panacea si è lasciata gui-

dare dallo Spirito anziché cedere alle tentazio-

ni, ce lo conferma! 

Tutti: Ave Maria…  

PREGHIERA DELLA NOVENA 
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Lettore:  Tutta la vita, a ben guardare, è una novena! 

Non importa di quanti anni: per la Beata Pa-

nacea furono soltanto quindici, per sant’Anto-

nio abate furono centocinque… ciò che conta 

è viverli coi piedi ben piantati per terra e col 

cuore e la mente rivolti al cielo, da cui venia-

mo ed a cui siamo diretti. Se al termine di 

una novena c’è il giorno della festa, al termine 

della vita terrena c’è la gioia eterna del Para-

diso! 

Tutti: Gloria al Padre e al Figlio… 

 

Cel:  Rinnoviamo la nostra fede nel Dio uno e trino 

che ha fatto della piccola Panacea un  

                   capolavoro dello Spirito: 

 

Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente,  

              Creatore del cielo e della terra; 

              e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 

              Signore,il quale fu concepito di Spirito 

              Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto  

              Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu  

              sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno  

              risuscitò da morte;  salì al cielo, siede alla  

              destra di Dio Padre onnipotente: 

              di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 

              Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa 

              cattolica, la comunione dei santi,  

              la remissione dei peccati, la risurrezione  

              della carne, la vita eterna. 

              Amen. 

(Credo Apostolico) 
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Andrò a vederla un dì, lasciando quest’esilio, 

Le poserò, qual figlio, il capo sopra il cuor.  

AL CIEL, AL CIEL, AL CIEL… 

IL SIGNORE HA MESSO UN SEME 

 

1-  Il Signore ha messo un seme 
Nella terra del mio giardino 
Il Signore ha messo un seme 
All'inizio del mio cammino 

3– Io appena me ne sono accorto 
Sono sceso dal mio balcone 
E volevo guardarci dentro 
E volevo vedere il seme 

5- Io vorrei che fiorisse il seme 
Io vorrei che nascesse il fiore 
Ma il tempo del germoglio 
Lo conosce il mio Signore 

2- Io appena me ne sono accorto 
Sono sceso dal mio balcone 
E volevo guardarci dentro 
E volevo vedere il seme 

4- Ma il Signore ha messo un seme 
Nella terra del mio giardino 
Il Signore ha messo un seme 
Nel profondo del mio mattino 

6- Io vorrei che fiorisse il seme 
Io vorrei che nascesse il fiore 
Ma il tempo del germoglio 
Lo conosce il mio Signore 

7- Il Signore ha messo un seme 
Nella terra del mio giardino 
Il Signore ha messo un seme 
All'inizio del mio cammino 
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C'è una terra silenziosa dove ognuno vuol tornare, 

una terra, un dolce volto con due segni di violenza. 

Sguardo intenso e premuroso che ti chiede di affidare 

la tua vita e il tuo mondo in mano a Lei. 
MADONNA, MADONNA NERA, È DOLCE ESSER TUO FIGLIO! 

OH, LASCIA, MADONNA NERA, CH'IO VIVA VICINO A TE. 

  

Lei ti calma e rasserena, lei ti libera dal male, 

perché sempre ha un cuore grande per ciascuno dei suoi figli. 
Lei t'illumina il cammino se le offri un po' d'amore 

se ogni giorno parlerai a lei così: 

MADONNA, MADONNA NERA… 

  

Questo mondo in subbuglio cosa all'uomo potrà offrire? 

Solo il volto di una madre pace vera può donare. 
Nel tuo sguardo noi cerchiamo quel sorriso del Signore 

che ridesta un po' di bene in fondo al cuor. 

MADONNA, MADONNA NERA… 

 

 

 
 
Andrò a vederla un dì, in cielo patria mia 

andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor. 

AL CIEL , AL CIEL, AL CIEL, 

ANDRÒ A VEDERLA UN DÌ. 
 

Andrò a vederla un dì, è il grido di speranza 

che infondemi costanza nel viaggio e fra i dolor.  

AL CIEL , AL CIEL, AL CIEL… 

 

Andrò a vederla un dì, andrò a levar miei canti 
cogli angeli e coi santi per corteggiarla ognor. 

AL CIEL , AL CIEL, AL CIEL… 

 
Andrò a vederla un dì, Le andrò vicino al trono, 

ad ottenere in dono un serto di slpendor.  
AL CIEL , AL CIEL, AL CIEL… 

MADONNA NERA 

ANDRÒ A VEDERLA UN DÌ 
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Primo giorno  

 

 

DALLA VITA DELLA BEATA PANACEA 

IL NOME PANACEA VUOL DIRE: RIMEDIO UNIVER-

SALE, CAPACE DI RISOLVERE OGNI PROBLEMA, 

DI CORREGGERE OGNI DIFETTO, DI GUARIRE DA 

OGNI MALE. QUESTO NOME FU DATO NEL LON-

TANO 1368 DA LORENZO DE MUZZI ORIGINARIO 

DI CADARAFAGNO E MARIA GAMBINI ORIUNDA 

DI GHEMME ALLA LORO PRIMOGENITA. 

 

 
 

Riflessione  

 

Il Battesimo è il primo dei sette sacramenti, forse quello che 

‘tiene di più’: a confronto sono molto meno praticati l’Euca-

ristia, la Riconciliazione, l’Unzione degli ammalati e perfino 

il Matrimonio! Fortunatamente ogni volta che in una fami-

glia c’è la gioia di una nuova vita, ecco portarla al fonte 

battesimale, perché quella vita diventi il principio di una 

vita eterna.  

A volte si canta: ‘Il Signore ha messo un seme all’inizio del 

LA BEATA PANACEA: UN NOME DA SCOPRIRE 

Il mondo è pieno di belle persone; 

se non riesci a trovarne, sii tu una di loro. 

 55 

QUANDO NELL’OMBRA 

Quando nell’ombra cade la sera 

è questa o Madre,  

la mia preghiera: 

fa’ pura e santa l’anima mia. 

Ave, Maria, ave! (2 volte) 

 

E quando l’alba  

annunzia il giorno 

al tuo altare faccio ritorno 

dicendo sempre con voce pia: 
Ave, Maria, ave! (2 volte)  

 

 

 

Nei giorni lieti di gioia pura 

e in quelli ancora  

della sventura 
ti dirò sempre, o Maria mia: 

Ave, Maria, ave! (2 volte) 
 

E quando al fine  
del viver mio 

prima di render l’anima a Dio 

dirò ancora, nell’agonia: 

Ave, Maria, ave! (2 volte) 

 
Giovane donna attesa dell’umanità un desiderio d’amore è pu-

ra libertà . 

Il Dio lontano è qui vicino a Te 

voce e silenzio annuncio di novità. AVE MARIA, AVE MARIA! 

 

Dio l’ha prescelta, qual Madre piena di bellezza,  

e il Suo amore Ti avvolgerà con la Sua ombra. 

Grembo per Dio venuto sulla terra, 

Tu sarai madre di un Uomo Nuovo. AVE MARIA, AVE MARIA! 

 

Ecco l’Ancella che vive della Tua Parola, libero il cuore perché 

l’amore trovi casa. 

Ora l’attesa è densa di preghiera 

e l’Uomo Nuovo è qui in mezzo a noi. AVE MARIA, AVE MARIA! 

GIOVANE DONNA 
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O SANTISSIMA 

O Santissima, o piissima, 

madre nostra Maria, 

madre amata, immacolata, 

prega, prega pei figli tuoi! 

Tu confortaci, tu difendici, 

madre nostra Maria, 

con te crediamo, in te speriamo, 

prega, prega pei figli tuoi! 

LIETA ARMONIA 

Lieta armonia 
nel gaudio del mio spirito si espande! 
L’anima mia magnifica il Signor! 

Lui solo è grande! Lui solo è grande! 
 
Umile ancella, 
degnò di riguardarmi dal suo trono 
e grande e bella mi fece il Creator. 
Lui solo è buono! Lui solo è buono! 
 
E me “beata” 
dirà in eterno delle genti il canto. 
Ei m’ha esaltata per l’umile mio cuor. 
Lui solo è Santo! Lui solo è Santo! 

Egli i protervi  
superbi sperde in trionfal vittoria; 
ed i Suoi servi solleva a eccelso onor: 
a Dio sia gloria, a Lui sia gloria! 
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mio cammino’; come non pensare che la Beata Panacea 

quel seme di vita eterna l’ha accolto, amato, curato e fatto 

crescere? Il frutto della sua fedeltà alle promesse battesi-

mali è ancora fresco dopo 650 anni! Quel seme parlava di 

lei e parla di noi: parlava di lei, Panacea, che ha sanato 

tutti i suoi mali; parla di noi, che ci affidiamo a Panacea af-

finché ci soccorra nei nostri mali, malattie, difficoltà e mise-

rie. 

 

Proposito: 

 

Pensiamo oggi alla grazia del nostro Battesimo e ringra-

ziamone Dio; chiediamo l’intercessione della Beata Pana-

cea per essere fedeli alle promesse del nostro Battesimo; 

cerchiamo di vivere il significato del nostro nome o di imi-

tare il santo di cui portiamo il nome. 

 

Canto:  Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio e 

la vivono ogni giorno! 

 

DAL LIBRO DELL’APOCALISSE DI SAN GIOVANNI 

 

Così parla Colui che tiene le sette stelle nella sua destra e 

cammina in mezzo ai sette candelabri d'oro: Conosco le 

tue opere, la tua fatica e la tua costanza… Al vincitore da-

rò da mangiare dell'albero della vita, che sta nel paradiso 

di Dio.  
Così parla il Primo e l'Ultimo, che era morto ed è tornato 

alla vita: Conosco la tua tribolazione, la tua povertà - 

tuttavia sei ricco - e la calunnia da parte dei malvagi. Non 

temere ciò che stai per soffrire... Sii fedele fino alla morte 
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e ti darò la corona della vita.  

Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese: 

Al vincitore darò la manna nascosta e una pietruzza 

bianca sulla quale sta scritto un nome nuovo, che nessu-

no conosce all'infuori di chi la riceve. 

 

(dal capitolo 2) 

 

 

 

 

 
 

 

Per grandi e piccini: SE NON PUOI ESSERE...  

  
Se non puoi essere il grande bosco di querce, 

che dona bellezza a tutta la valle, non importa: 

sii l’albero isolato sul ciglio della strada. 
 

Se non puoi essere l’albero, 
che dona ombra e riparo agli uomini ed agli uccelli, 

non ti avvilire. 
 

Se non puoi essere l'albero, 
sii la piccola margherita fra le sue radici, 

perché non a tutti è chiesto di essere l'albero. 
Ma sii la migliore piccola margherita di tutta la valle. 

 
Qualunque cosa ti sia chiesto di essere, 

fallo al meglio di te stesso, 
con tutto te stesso. 
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SANTA MARIA DEL CAMMINO  

Mentre trascorre la vita 

solo tu non sei mai; 
Santa Maria del cammino 

sempre sarà con te. 

VIENI, O MADRE, IN MEZ-
ZO A NOI, VIENI MARIA 

QUAGGIÙ. 
CAMMINEREMO INSIEME 

A TE VERSO LA LIBERTÀ. 

Quando qualcuno ti dice: 

"Nulla mai cambierà", 
lotta per un mondo nuovo, 

lotta per la verità!    
VIENI, O MADRE 

Lungo la strada la gente 

chiusa in se stessa va; 
offri per primo la mano 

a chi è vicino a te.    
VIENI, O MADRE 

Quando ti senti ormai stanco 

e sembra inutile andar, 
tu vai tracciando un cammino: 

un altro ti seguirà.   VIENI, O MADRE 

MIRA IL TUO POPOLO 

Mira il tuo popolo, o bella Signora, 

che pien di giubilo oggi t'onora. 

Anch'io festevole corro a' tuoi piè; 
o Santa Vergine, prega per me! 

 

Il pietosissimo tuo dolce cuore 

egli è rifugio al peccatore. 

tesori e grazie racchiude in sé; 

o Santa Vergine, prega per me! 
 

In questa misera valle infelice 

tutti t'invocano soccorritrice. 

Questo bel titolo conviene a te; 

o Santa Vergine, prega per me! 

Del vasto oceano propizia stella 

ti vedo splendere sempre più bella. 

Al porto guidami per Tua mercé: 
o Santa Vergine, prega per me! 

 

Pietosa mostrati con l'alma mia, 

Madre dei miseri, Santa Maria. 

Madre più tenera di te non v'è; 

o Santa Vergine, prega per me! 
 

A me rivolgiti con dolce viso, 

Regina amabile del paradiso; 

te potentissima l'Eterna fè: 

o Santa Vergine, prega per me! 
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Cel:   Il Signore sia con voi  

Tutti: E con il tuo spirito 

 

Cel:   Dio misericordioso, che per mezzo del suo  

         Figlio, nato dalla Vergine, ha redento il mondo, vi  

         colmi della ora e sempre della sua benedizione. 

Tutti:     Amen 

 

Cel:    L’intercessione della Beata Panacea, che ci ha  

          insegnato a rimanere saldi nella fede,  

          vi ottenga di giungere alla gioia del Paradiso. 

Tutti: Amen 

 

Cel:     A tutti voi, che celebrate con fede   la novena  

          alla Beata Panacea  conceda il Signore la salute  

          del corpo e la gioia dello Spirito. 

Tutti: Amen 

 

Cel:   E la benedizione di Dio onnipotente, 

         Padre + e Figlio e Spirito Santo, 

         discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

Tutti: Amen 

 

Cel:   Nel nome del Signore, andate in pace  

Tutti: Rendiamo grazie a Dio 

 

 

Canto finale  

CONCLUSIONE 
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Intenzioni di preghiera: 

 

-  Aiuta, Signore, tutti i battezzati, perché ad  

   imitazione della Beata Panacea siano sempre ed in  

   ogni luogo testimonianza credibile di quell’amore  

   che è più forte dell’odio e di ogni divisione.  

   Per questo preghiamo: Ascoltaci, Signore! 

 

- Ricolma, Signore, di coraggio e della tua grazia  

   quanti hanno intrapreso un cammino di  

   discernimento vocazionale, affinché aderiscano 

   gioiosamente al tuo progetto d’amore.  

   Per questo preghiamo: Ascoltaci, Signore! 

 

-  Sostieni, Signore, la perseveranza di chi si impegna  

   nella vita quotidiana ad essere fedele alle promesse  

   del proprio Battesimo e, ricolmati della tua  

   benedizione, nulla li affligga.  

   Per questo preghiamo: Ascoltaci, Signore! 

 

Padre misericordioso, il tuo Figlio nel Battesimo ha preso 

su di sé i nostri peccati; la Beata Panacea vi ha trovato la 

forza per vincere il male e restare salda nella speranza. 

Dona a noi la tua grazia, perché sappiamo vivere come 

tuoi figli, impegnati nella ricerca solidale di ciò che è  

bene. Per Cristo nostro Signore. Amen! 

 

Conclusione a pagina 41 
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Ripetiamo insieme ad ogni invocazione:  
 

Vieni in nostro aiuto, Beata Panacea! 
 

 
Nella battaglia contro il nostro egoismo, vieni… 

Nella battaglia contro i nostri desideri smodati, vieni… 
Nella battaglia contro la nostra pigrizia, vieni… 

 
Nella battaglia contro la malattia, vieni… 

Nella battaglia contro il male, vieni… 
Nella battaglia contro Satana, vieni… 

 
Nell’impegno per un mondo più giusto, vieni… 
Nell’impegno per l’annuncio del Vangelo, vieni… 

Nell’impegno per portare la pace, vieni… 

 
Nell’impegno per trasmettere la fede, vieni… 
Nell’impegno per diffondere la speranza, vieni… 

Nell’impegno per mettere in pratica il comandamento 
dell’amore, vieni… 

 

Dio, grandezza degli umili, che nella Beata Panacea hai 

dato alla Chiesa un sublime esempio di carità e pazien-

za, fa’ che per sua intercessione portiamo serenamente 

la nostra croce e non ci separiamo mai da te. 

 Per Cristo, nostro Signore. Amen! 
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Per grandi e piccini: I PALLONCINI NELLA STANZA...  

  

 

Un gruppo di cento persone stava frequentando un se-

minario. Ad un certo punto l’insegnante iniziò a dare un 

palloncino a ciascuno dei cento alunni. Ad ognuno fu 

chiesto di scrivere con un pennarello il proprio nome su 

di esso. Una volta riempita la stanza di palloncini, l’in-

segnante chiese ai cento alunni di trovare il palloncino 

col proprio nome entro cinque minuti. La scena fu que-

sta: tutti erano freneticamente alla ricerca del palloncino 

col proprio nome, ognuno si scontrava con l’altro, spinte, 

gomitate… nella stanza regnava il caos totale! Allo sca-

dere dei cinque minuti nessuno riuscì a trovare il proprio 

palloncino. Vista la prova fallimentare, ad ognuno di lo-

ro fu chiesto di raccogliere un palloncino qualsiasi e di 

darlo alla persona che aveva scritto il nome su di esso. 

In pochissimi minuti tutti avevano in mano il proprio pal-

loncino! A questo punto l’insegnante disse: Questo è 

esattamente ciò che sta accadendo nella nostra vita. 

Tutti siamo alla ricerca frenetica della felicità… giriamo 

come delle trottole, ma non riusciamo a trovarla. Trove-

remo la nostra felicità nella felicità delle altre persone. 

Rendete loro felici e avrete la vostra felicità. È questo lo 

scopo della vita umana. 
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Secondo giorno  

 

 
 

DALLA VITA DELLA BEATA PANACEA 

LORENZO, IL PADRE DI PANACEA, È CONTADINO 

– O FORSE ARTIGIANO CALZOLAIO -  E LA MAM-

MA MARIA È CASALINGA. RISIEDONO A QUARO-

NA NEL CANTONE DEL VICH. NONOSTANTE LE 

RISTRETTEZZE ECONOMICHE NELLA CASA REGNA 

L’ARMONIA.  

SONO GLI ANNI IN CUI LA VALSESIA È SPESSO 

VISITATA DAI FRATI FRANCESCANI E DOMENICA-

NI, CHE PREDICANO UN MODELLO DI VITA ASCE-

TICA INCENTRATA SUI VALORI DELLA CHARITAS, 

DELLA PATIENTIA E DELLA SEQUELA CHRISTI. 

CIÒ INFLUIRÀ MOLTO SULLA FORMAZIONE RELI-

GIOSA DI PANACEA. 

QUANDO PANACEA HA TRE ANNI SUA MAMMA 

MARIA MUORE; IL PADRE ALLORA SPOSA MAR-

GHERITA GALLOGGI DI LOCARNO, DA CUI HA 

UN’ALTRA FIGLIA.  

 

 

LA BEATA E LA SUA FAMIGLIA 



 12 

 
 

 

Riflessione    

 

C’è una preghiera nel rito del Matrimonio cristiano che reci-

ta così: ‘Dio, per rivelare il disegno del tuo amore hai voluto 

adombrare nella comunione di vita degli sposi l’amore di 

Cristo per la sua Chiesa’.  

 

La Beata Panacea avrà senz’altro respirato nella prima in-

fanzia questo amore; quello tra mamma Maria e papà Lo-

renzo, che le ha indicato l’amore più grande, quello di Dio, 

fonte di ogni amore puro. Questo amore in lei fu così inte-

riorizzato al punto da non esaurirsi mai, nemmeno quando 

l’odio si scatenò contro di lei. In effetti a-more significa non-

morire e noi oggi ci sentiamo ancora amati da Panacea, 

‘angelo che tutti vuole amare’. 

 

 

Proposito: 

 

Riflettiamo oggi sul nostro amore, soprattutto in famiglia; 

proviamo a fare un esame di coscienza su quanto amore e 

perdono riceviamo e quanto amore e perdono sappiamo 

donare agli altri. 

 

Canto:  Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio 

  e la vivono ogni giorno! 

L’anello nuziale è un cerchio e come tale non finisce mai; 

vuol dire che l’amore è fatto per non finire mai. 
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di spiritualità cristiana o di approfondimento su uno dei 

sette Sacramenti oppure me lo faccio consigliare dal mio 

parroco. 

 

 

Canto:  Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio 

  e la vivono ogni giorno! 

 

 

DAL VANGELO DI MATTEO 

 

Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settima-

na, ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Si-

gnore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose 

a sedere su di essa. Il suo aspetto era come la folgore e il 

suo vestito bianco come la neve e disse alle donne: Non 

abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non 

è qui.  

 

Ed ecco Gesù venne loro incontro dicendo: Salute a voi. 

Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate 

dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel 

nome del Padre e del Figlio e dello Spirito san-

to, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho co-

mandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine 

del mondo. 

 

(dal capitolo 28) 
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Riflessione  

 

A conclusione della Novena in onore della Beata Panacea 

riflettiamo sulle parole con cui si conclude il Vangelo di 

Matteo: Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine 

del mondo (Mt 28,20). Se la Novena finisce, la presenza di 

Dio accanto a noi non avrà mai fine! Anche la Beata non 

cesserà di intercedere per noi, perché viviamo con fede, 

speranza e carità; viviamo una vita sacramentale intensa; 

una vita in pace con tutti.  

 

La Beata ci chiede di avere uno sguardo diverso sulla vita: 

uno sguardo da Cristiani che seguono l’esempio del Signo-

re Gesù. Con questo sguardo potremo guarire da tutte le 

nostre ferite e da tutti i nostri peccati. 

 

E noi continueremo sempre a cantare alla nostra Beata:  

Noi qui ci ritroviamo per dirti con calor: 

A te vogliam donare per sempre i nostri cuor! 

 

 

Proposito: 

 

Mi impegno a prendere tra le mani un ‘buon libro’ all’an-

no: la vita di un santo, o gli scritti di un santo, o un libro 

I piccoli miracoli, sono enormi:  

un piccolo miracolo è sempre un miracolo. 

Potranno tagliare tutti i fiori,  

ma non potranno arrestare mai la primavera! 
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DAL VANGELO DI MATTEO   

 

Chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, 

è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa 

sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffia-

rono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non 

cadde, perché era fondata sopra la roccia.  

Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in 

pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua 

casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, 

soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa 

cadde, e la sua rovina fu grande». 

 

(dal capitolo 7) 

 

 

Per grandi e piccini: LE CAVALLETTE NELLA ZUPPA...  

  

 

Un giorno un giovane monaco andò a consultare un an-

ziano: Padre, - gli disse - tu sai che è da poco più di un 

anno che vivo nel deserto, e in questo tempo già sei o 

sette volte sono venute le cavallette. Tu sai quale tor-

mento siano, poiché si infilano dappertutto, persino den-

tro il nostro cibo. Come ti comporti tu? 

L’anziano, che viveva nel deserto da quarant’anni, così 
rispose: Le prime volte, quando mi cadeva una sola ca-
valletta nella zuppa, buttavo via tutto. Poi, toglievo le ca-
vallette e mangiavo la zuppa. In seguito mangiai tutto, 
cavallette e zuppa. Adesso, se qualche cavalletta cerca 
di uscire dalla zuppa, ce la rimetto dentro. 
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Intenzioni di preghiera: 

 

 Sostieni, Signore, tutte le famiglie e dona loro la 

tua grazia, perché siano fondate sull’amore, sulla 

fedeltà e vivano così nella tua pace e nella gioia 

che viene da te.  

       Per questo preghiamo: Ascoltaci, Signore! 

 

 Fa’, o Signore, che ogni nuova vita sia accolta 

nell’amore e che a nessuna creatura venga a 

mancare la fiducia di chi si sente amato, accolto 

ed apprezzato. 

       Per questo preghiamo: Ascoltaci, Signore! 

 

 Per i giovani e i fidanzati: riconoscenti per il dono 

e la bellezza dell'amore, si preparino a vivere se-

condo la parola del Vangelo, che può dare solidità 

alla loro famiglia.  

       Per questo preghiamo: Ascoltaci, Signore! 

 

Signore Gesù, che sei presente in mezzo a noi ogni volta 

che ci amiamo, accogli la nostra preghiera e riempici del 

tuo Spirito. Per intercessione della Beata Panacea bene-

dici e sostieni tutte le nostre famiglie. Tu che vivi, regni e 

ci ami ogni istante per tutti i secoli dei secoli. Amen! 
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Nono giorno  

 

 

DALLA VITA DELLA BEATA PANACEA 

IL FASCIO DI LEGNA ACCANTO A PANACEA MOR-

TA PRENDE FUOCO DA SÉ STESSO E SENZA CON-

SUMARE; LE CAMPANE DI SAN GIOVANNI SI MET-

TONO A SUONARE A DISTESA; LA MATRIGNA SI 

UCCIDE LANCIANDOSI NEL VUOTO; IL PADRE LO-

RENZO NON RIESCE A SMUOVERE IL CORPO DI 

PANACEA DAL LUOGO DEL MARTIRIO. ALLA PRE-

SENZA DEL VESCOVO OLDRADO IL CORPO SI LA-

SCIA SOLLEVARE E POSARE SU UN CARRO, CHE 

LO PORTA AL PIANO; LE VITELLE DA LATTE CHE 

LO TRAINANO SI FERMANO DOVE ORA SORGE 

UNA PICCOLA CHIESA. 

POCO DOPO GLI ANIMALI SI AVVIANO VERSO 

GHEMME FINO AL CAMPO DOVE ERA MORTA LA 

MAMMA DI PANACEA; DOPO UNA BREVE SOSTA 

PROSEGUONO FINO ALLA TOMBA DI MAMMA MA-

RIA, ACCANTO ALLA QUALE VIENE SEPOLTA PA-

NACEA, GIUNTA AL TERMINE DEL SUO PELLEGRI-

NAGGIO TERRENO. 

 

LA BEATA E NOI 
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Terzo giorno  

 

 

DALLA VITA DELLA BEATA PANACEA 

LA SUA GIOIA PIÙ GRANDE, NEI RARI MOMENTI 

DI LIBERTÀ, È QUELLA DI RACCOGLIERSI IN PRE-

GHIERA NELLA CHIESA DI SAN GIOVANNI SUL 

MONTE. ENTRANDO TRA QUELLE MURA, ACCOL-

TA DALLE FIGURE DEI SANTI E SOPRATTUTTO DA 

QUELL’ENORME SAN CRISTOFORO, PANACEA SI 

SENTE PROTETTA E SERENA E LASCIA CHE IL 

SUO CUORE SI ABBANDONI FIDUCIOSO AL DIALO-

GO CON DIO, CHE SENTE VICINO IN OGNI MO-

MENTO DELLA GIORNATA ED A CUI DEDICA OGNI 

SUO GESTO. 

 

 
 

 

Riflessione  

 

L’Eucaristia è il cuore della vita di Dio, perché ci parla di 

amore, di silenzio e di dono: il Padre ci dona il Figlio, il Fi-

glio si dona per amore e lo Spirito Santo è amore che  

LA BEATA E LA SUA COMUNITÀ PARROCCHIALE 

Si sopravvive di ciò che si riceve;  

si vive di ciò che si dona. 
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Intenzioni di preghiera: 

 

 Per noi cristiani del terzo millennio: chiediamo 

l’aiuto della Beata Panacea per la nostra vita, 

perché sul suo esempio in mezzo alle difficoltà 

possiamo sempre tendere verso la Gerusalemme 

celeste.  

       Per questo preghiamo: Ascoltaci, Signore! 

 

 Per i tanti cristiani perseguitati nel mondo a cau-

sa della fede in Gesù: l’esempio dei Martiri e dei 

Santi li sostenga nella grande testimonianza che 

stanno dando al mondo ed a noi, cristiani molto 

tiepidi.  

       Per questo preghiamo: Ascoltaci, Signore! 

 

 Per i cristiani abitudinari e superficiali: la Beata 

ha fatto dono della sua esistenza a Dio ed ai fra-

telli, fino all’effusione del sangue. Il Signore rin-

novi in noi l’urgenza di testimoniare con coraggio 

che solo lui è l’unico salvatore del mondo.  

        Per questo preghiamo: Ascoltaci, Signore! 

 

Accogli, Padre, le nostre preghiere e per intercessione 

della Beata Panacea rendici veri amici del Signore Gesù, 

perché in vita e in morte sappiamo tenere fisso lo  

sguardo a lui, che dopo la Passione vive glorioso accanto 

a te nei secoli dei secoli. Amen! 
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eterna. Se uno mi serve, mi segua; e là dove sono io sarà 

anche il mio servitore; se uno mi serve, il Padre l'onore-

rà.  

(dal capitolo 12) 

 

 

Per grandi e piccini: LA LEZIONE DELLA FARFALLA...  

  

Un uomo trovò il bozzolo di una farfalla. Un giorno appa-

rì una piccola apertura. Si sedette e guardò per diverse 

ore la farfalla mentre lottava per far passare il suo cor-

po attraverso quel piccolo buco. Poi sembrò che non fa-

cesse più alcun progresso. Appariva come se fosse usci-

ta per il massimo che poteva e non potesse avanzare 

ulteriormente. Così l'uomo decise di aiutare la farfalla. 

Prese un paio di forbici e divise in due la parte del boz-

zolo ancora chiusa. La farfalla uscì facilmente. Aveva 

un corpo gonfio e piccole ali avvizzite. L'uomo continuò a 

guardare la farfalla, perché si aspettava che, da un mo-

mento all'altro, le ali si sarebbero ingrandite ed espanse 

in modo tale da essere in grado di sorreggere il corpo, 

che si sarebbe, nel frattempo, sgonfiato. Non successe 

niente! Di fatto la farfalla trascorse il resto della sua vi-

ta trascinandosi intorno. Non fu mai capace di volare. 

Ciò che quell’uomo, con il suo gesto di gentilezza e con 

l’intenzione di aiutare non capiva, era che passare per 

lo stretto buco del bozzolo era lo sforzo necessario affin-

ché la farfalla potesse trasmettere il fluido del suo corpo 

alle sue ali, per poter volare. Era la forma con cui Dio la 

faceva crescere e sviluppare.  
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abbraccia chi si ama. 

L’Eucaristia è il cuore della vita della Chiesa e di ogni no-

stra Parrocchia: intorno all’Eucaristia ogni Domenica ci ri-

troviamo come una grande famiglia; per l’Eucaristia ci chie-

diamo perdono; mossi dall’Eucaristia ci mettiamo a servi-

zio dei poveri; insegniamo col catechismo l’Eucaristia; fac-

ciamo discernimento sul cammino illuminati dall’Eucari-

stia. 

L’Eucaristia è stata il cuore ed il nutrimento della vita della 

Beata Panacea: una vita piena di amore, di silenzio, di 

scelte coraggiose, di dono e di perdono. 

 

Proposito: 

 

Facciamo il serio proposito di non mancare mai alla Mes-

sa domenicale; di riconoscere tutti i presenti come nostri 

fratelli di fede; di parteciparvi attivamente; di pensare che 

vi si rinnova il dono della vita di Gesù per noi. 

 

 

Canto:  Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio 

  e la vivono ogni giorno! 

 

DAL VANGELO DI GIOVANNI   

 

Gesù, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li 

amò sino alla fine: si alzò da tavola, depose le vesti e, pre-

so un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita; poi versò 

dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei disce-

poli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto.  

Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, 
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sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fat-

to? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché 

lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i 

vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli al-

tri. Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, 

facciate anche voi. In verità, in verità vi dico: un servo 

non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più 

grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, sarete 

beati se le metterete in pratica.  

 

(dal capitolo 13) 

 

 

 

 

 
 

 

 

Per grandi e piccini: UN NUOVO INIZIO...    

 
È una follia odiare tutte le rose perché una spina ti ha 
punto, abbandonare tutti i sogni perché uno di loro non 
si è realizzato, rinunciare a tutti i tentativi perché uno è 
fallito. È una follia condannare tutte le amicizie perché 
una ti ha tradito, non credere in nessun amore solo 
perché uno di loro è stato infedele, buttare via tutte le 
possibilità di essere felici solo perché qualcosa non è 
andato per il verso giusto. Ci sarà sempre un’altra op-
portunità, un’altra amicizia, un altro amore, una nuova 
forza. Per ogni fine c’è un nuovo inizio. (Il piccolo princi-
pe, Antoine de Saint-Exupèry) 

 43 

Riflessione  

 

Avere per patrono un martire è una grazia eccezionale, che 

sostiene la fede e tiene viva la speranza! È come se la 

Beata Panacea ed i Martiri dicessero: Si sono illusi di to-

glierci la vita, ma la vita che Dio ci ha donato non avrà 

mai fine, perché è vita eterna! E questa è pura fede cristia-

na unita alla forza della testimonianza! Per questo si dice: 

Sanguis Martyrum, semen Christianorum est (il sangue 

dei Martiri ha sempre moltiplicato il numero dei Cristiani), 

perché non c’è un messaggio più potente di quello firmato 

col proprio sangue! È la paradossale logica cristiana del 

seme… è la promessa più grande di Gesù! 

 

Proposito: 

 

Chiedo l’aiuto della Beata Panacea quando la mia fede 

vacilla e la speranza non sostiene le mie giornate; con la 

Beata Panacea provo ad imparare a buttare il cuore oltre 

l’ostacolo. 

 

Canto:  Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio 

  e la vivono ogni giorno! 

 

DAL VANGELO DI GIOVANNI 

 

In verità, in verità vi dico che se il granello di frumento 

caduto in terra non muore, rimane solo; ma se muore, 

produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde, e chi 

odia la sua vita in questo mondo la conserverà in vita 

https://cavecanemweb.wordpress.com/2016/09/25/sanguis-martyrum-semen-christianorum/
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Ottavo giorno  

 

 
 

DALLA VITA DELLA BEATA PANACEA 

A PRIMAVERA INOLTRATA UNA SERA PANACEA, 

RADUNATO IL GREGGE, SI ATTARDA UN POCO 

PRESSO IL SASSO DOVE ERA SOLITA PREGARE. 

IL TEMPO PASSA, GLI ANIMALI INTANTO SI AVVIA-

NO VERSO IL PAESE SEGUENDO ALTRI PASTORI; 

IL SOLE TRAMONTA, PANACEA È ANCORA LASSÙ, 

MENTRE IL GREGGE È GIÀ NELL’OVILE. 

IN PREDA AD UNA FURIA SENZA LIMITI, LA MA-

TRIGNA RAGGIUNGE PANACEA E, VEDENDOLA IN 

GINOCCHIO IN PREGHIERA, LA STRATTONA PER I 

CAPELLI BUTTANDOLA A TERRA E LA UCCIDE 

COLPENDOLA VIOLENTEMENTE CON LA ROCCA, 

CIOÈ IL BASTONE CHE LA RAGAZZA USAVA PER 

FILARE E LE CACCIÒ TRE FUSI NEL CAPO E NEL-

LA GOLA. 

 

 

 

LA BEATA E IL SUO MARTIRIO 

Vivere nei cuori che lasciamo dietro di noi non è morire. 
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Intenzioni di preghiera: 

 

 Signore, vorremmo che nelle nostre parrocchie si 

metta al centro il dono inestimabile del tuo Corpo 

spezzato e tuo Sangue versato che nutre, consola 

e sostiene nel pellegrinaggio della vita.  

       Per questo preghiamo: Ascoltaci, Signore! 

 

 Signore, attorno alla mensa della Parola e del 

Corpo del Signore maturi sempre di più nelle par-

rocchie il senso della comunione.  

       Per questo preghiamo: Ascoltaci, Signore! 

 

 Signore, nel ricevere il corpo del Signore, ricono-

sciamo che formiamo il suo Corpo, la sua Chiesa 

che cammina con speranza ed amore sulle strade 

del mondo. 

        Per questo preghiamo: Ascoltaci, Signore! 

 

Dio nostro Padre, che in Cristo Gesù ci hai lasciato come 

memoriale il dono semplice ed eloquente del pane spezza-

to e del calice condiviso, fa’ che viviamo sempre con in-

tensità e riconoscenza il sacramento dell’Eucaristia, in 

comunione con tutti i nostri fratelli.  

Per Cristo nostro  Signore. Amen! 
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Facciamo nostra la Preghiera di san Vincenzo de’ Paoli: 

 

 Signore, fammi buon amico di tutti e fa’ che la 

mia persona ispiri fiducia a chi soffre e si lamen-

ta. 

       Per questo preghiamo: Ascoltaci, Signore! 

 

 Signore, aiutami, perché non passi accanto a nes-

suno con il volto indifferente, con il cuore chiuso, 

con il passo affrettato.  

       Per questo preghiamo: Ascoltaci, Signore! 

 

 Signore, aiutami ad accorgermi subito di chi mi 

sta accanto, di chi è preoccupato e disorientato, 

di chi soffre senza mostrarlo, di chi si sente isola-

to senza volerlo.  

       Per questo preghiamo: Ascoltaci, Signore! 

 

Signore, liberaci dall'egoismo, perché Ti possiamo servire, 

perché Ti possiamo amare, perché Ti possiamo ascoltare 

in ogni fratello che ci fai incontrare. Tu che vivi e regni e 

ci ami ogni istante, per tutti i secoli dei secoli. Amen! 

C’era una sola differenza: qui la gente intorno al tavolo 
era allegra, ben pasciuta, sprizzante di gioia. Come è 
possibile? - chiese il samurai. L’Angelo sorrise e disse: 
All’inferno ognuno si affanna ad afferrare il cibo e por-
tarlo alla propria bocca, perché si sono sempre compor-

tati così nella vita. Qui al contrario, ciascuno prende il 
cibo con i bastoncini e poi si preoccupa di imboccare il 
proprio vicino. 
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Quarto giorno  

 

 
 

DALLA VITA DELLA BEATA PANACEA 

PANACEA, CHE LA PERDITA DELLA MAMMA HA 

RESO ANCORA PIÙ MATURA PER I SUOI POCHI 

ANNI, AIUTA IL PADRE E LA MATRIGNA NELLE 

FACCENDE DOMESTICHE E NELLA CURA DEGLI 

ANIMALI E DEI CAMPI. 

TUTTE LE SERE SCENDE AL PIANO CON IL GREG-

GE, LA LANA FILATA ED IL FASCIO DI LEGNA, 

SEMPRE TROPPO SCARSO PER LA MATRIGNA. 

NESSUNO SI SPIEGA COME PANACEA POSSA 

SVOLGERE OGNI GIORNO TUTTO QUEL LAVORO 

SENZA L’AIUTO DI QUALCUNO E TROVANDO PER-

SINO IL TEMPO PER PREGARE. 

 

 
 

LA BEATA E LA SUA VITA SUI MONTI 

Durante il giorno cerca di ascoltare tra tante voci anche 

il silenzio:  

ti insegnerà ad ascoltare chi non ha voce. 
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Riflessione  

 

La vocazione è innanzitutto ascolto di una voce. La Beata 

Panacea nella vita sui monti ci insegna ad imitarla: a sali-

re sul ‘monte alto’ della nostra interiorità per raggiungere 

il nostro Tabor; a far tacere le voci che ci tentano di scen-

dere; a non avere paura del silenzio; a dire come lei: Amo 

il silenzio, perché mi parla di molte cose! 

Non a caso i sacri monti sono posti in alto: ci avvicinano a 

Dio, ci chiedono la fatica della salita, ci aiutano a ridimen-

sionare la frenesia di ciò che non conta. 

Anche noi allora in questi momenti ‘alti’ avremmo la possi-

bilità di orientare la nostra vita secondo il volere del Signo-

re, perché ne avremo sentito la voce delicata, che ci indica 

dove sta la nostra vera felicità. 

 

Proposito: 

 

Proviamo nei giorni rimanenti di questa novena a fare al-

meno dieci minuti di visita al Santissimo nella nostra 

chiesa parrocchiale e chiediamo nel silenzio di saper 

compiere le nostre scelte come risposta vocazionale alla 

Parola di Gesù. 

 

Canto:  Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio 

  e la vivono ogni giorno! 

 

DAL VANGELO DI GIOVANNI   

 

Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le 

pecore. Il mercenario invece, che non è pastore ed al qua-
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quelli che entrano per essa; quanto stretta invece è la 

porta e angusta la via che conduce alla vita, e quanto po-

chi sono quelli che la trovano!  

Ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero cat-

tivo produce frutti cattivi; un albero buono non può pro-

durre frutti cattivi, né un albero cattivo produrre frutti 

buoni. Dai loro frutti dunque li potrete riconoscere. Non 

chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei 

cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei 

cieli.  

(dal capitolo 7) 

Per grandi e piccini: INFERNO E PARADISO...    

 
Dopo una lunga ed eroica vita, un valoroso samurai 
giunse nell’aldilà e fu destinato al Paradiso. Era un tipo 

pieno di curiosità e chiese di poter dare prima un’oc-
chiata anche all’inferno. Un Angelo lo accontentò e lo 
condusse all’inferno. Si trovò in un vastissimo salone 
che aveva al centro una tavola imbandita con piatti col-
mi di pietanze succulente e di golosità inimmaginabi-
li. Ma i commensali, che sedevano tutt’intorno, erano 
smunti, pallidi e scheletrici da fare pietà. Avevano in 
mano due bastoncini, quelli che si usano come posate 
per mangiare, solo che erano lunghi più di un metro e, 
per quanti sforzi facessero, non riuscivano a mettersi 
neppure una briciola sotto i denti. Triste, non volle vede-
re altro e chiese di andare subito in Paradiso, che era 
un salone assolutamente identico all’inferno! Dentro 
l’immenso salone c’era l’infinita tavolata di gente; un’i-
dentica sfilata di piatti deliziosi. Non solo: tutti i com-
mensali erano muniti degli stessi bastoncini lunghi più 
di un metro.  
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Quando si legge: Tutto quanto volete che gli uomini faccia-

no a voi, anche voi fatelo a loro (Mt 7,12), si racconta quel 

che Dio continuamente compie dall’eternità e quel che solo 

Dio è stato in grado di fare. 

La Beata Panacea ci ha dimostrato come anche una crea-

tura può amare con il Cuore di Dio a patto che viva profon-

damente unita a Lui, che lasci battere il proprio cuore all’u-

nisono col Cuore di Dio. Allora sarà una Carità di lunga 

durata - eterna - perché non viene dalla nostra volontà, ma 

da quella di Dio. La Beata ci invita ad affondare le nostre 

radici in Dio per portare i frutti che Egli desidera da ciascu-

no di noi 

 

Proposito: 

 

Mi informo di tutte le iniziative di Carità nella mia par-

rocchia e provo a sostenerne almeno una secondo le mie 

possibilità economiche, di tempo, di competenze e soprat-

tutto con la mia preghiera. 

 

 

Canto:  Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio 

  e la vivono ogni giorno! 

 

 

DAL VANGELO DI MATTEO 

 

Gesù ammaestrava i suoi discepoli dicendo: Tutto quanto 

volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a lo-

ro. Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e 

spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono 
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le le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abban-

dona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disper-

de; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io 

sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie peco-

re conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco 

il Padre; e offro la vita per le pecore.  

E ho altre pecore che non sono di quest'ovile; anche que-

ste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e divente-

ranno un solo gregge e un solo pastore. Per questo il Pa-

dre mi ama: perché io offro la mia vita. 

(dal capitolo 10) 

 

 
 

Per grandi e piccini: UN UOVO DI AQUILA...    

 

Un uomo trovò un uovo di aquila e lo mise nel nido di una 

chioccia. L’uovo si schiuse contemporaneamente alle uo-

va della covata, e l’aquilotto crebbe insieme ai pulcini. 

Per tutta la vita l’aquila fece quel che facevano i polli del 

cortile, pensando di essere uno di loro. Frugava il terreno 

in cerca di vermi o insetti, chiocciava e schiamazzava, 

scuoteva le ali alzandosi da terra di qualche decimetro. 

Trascorsero gli anni, e l’aquila divenne molto vecchia. Un 

giorno vide sopra di sé nel cielo sgombro di nubi uno 

splendido uccello che planava, maestoso ed elegante, in 

mezzo alle forti correnti d’aria, muovendo appena le ro-

buste ali dorate. La vecchia aquila alzò lo sguardo, stupi-

ta. Chi è quello? - chiese. È l’aquila, il re degli uccelli - ri-

spose il suo vicino - appartiene al cielo; noi invece appar-

teniamo alla terra, perché siamo polli. E così l’aquila vis-

se e morì come un pollo, perché pensava di essere tale. 
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Intenzioni di preghiera: 

 

 Ti preghiamo, Signore, per tutti i Cristiani: attra-

verso l’ascolto della Parola e l’esercizio della carità 

possano di giorno in giorno approfondire il proget-

to di Dio su di loro.  

        Per questo preghiamo: Ascoltaci, Signore! 

 

 Ti preghiamo, Signore, per i bambini del Catechi-

smo e per i Giovani dell’Oratorio: trovino esempi 

generosi di vita donata a Te attraverso il servizio 

ai fratelli.  

       Per questo preghiamo: Ascoltaci, Signore! 

 

 Ti preghiamo, Signore, per gli anziani e gli amma-

lati: scoprano il valore vocazionale della loro si-

tuazione e sappiano offrire le loro fatiche in unio-

ne a quelle di Gesù.  

        Per questo preghiamo: Ascoltaci, Signore! 

 

Padre, Tu ci sostieni sempre con il tuo aiuto e la tua pre-

senza. Fa’ che ci mettiamo in ascolto della tua Parola e 

rispondiamo con fiducia alla tua chiamata.  

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen! 
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Settimo giorno  

 

 

DALLA VITA DELLA BEATA PANACEA 

IN PAESE SI RACCONTANO COSE STRAORDINARIE 

SU PANACEA. SI DICE CHE NON SI SIA MAI VISTA 

UNA RAGAZZA DAL CUORE COSÌ NOBILE E GENE-

ROSO. 

PARE CHE PANACEA SI PRIVI DEL PANE PER 

CONDIVIDERLO CON I PIÙ POVERI E BISOGNOSI; 

CHE RADUNI ATTORNO A SÉ I COETANEI PER 

PARLARE LORO DEL PADRE CHE È NEI CIELI. 

CIÒ CHE PIÙ MERAVIGLIA È LA SUA INFINITA PA-

ZIENZA E MANSUETUDINE NEI CONFRONTI DELLA 

MATRIGNA. 

 

 

 

 

Riflessione  

 

Quando si parla di Carità si parla del cuore più profondo 

dell’esistenza di Dio: Dio è Amore (1 Gv 4,8).  

LA BEATA E LA SUA CARITÀ OPEROSA 

Chi ha poca fede, vede pochi poveri! 

Chi dona al povero, presta a Dio! 
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Quinto giorno  

 

 

DALLA VITA DELLA BEATA PANACEA 

CIÒ CHE PIÙ DESTA MERAVIGLIA È L’INFINITA 

PAZIENZA DI PANACEA NEI CONFRONTI DELLA 

MATRIGNA, CHE NON PERDE OCCASIONE DI REN-

DERLE LA VITA SEMPRE PIÙ AMARA E PESANTE. 

OLTRE AD OBBLIGARLA A PASCERE IL GREGGE 

ED A FILARE UNA QUANTITÀ SPROPOSITATA DI 

LANA, LA MATRIGNA IMPONE A PANACEA DI RAC-

COGLIERE OGNI GIORNO UN GROSSO FASCIO DI 

LEGNA, PENA I RIMPROVERI E LE PERCOSSE FE-

ROCI. LA GENTE DEL VICH TEME PER LA VITA DI 

PANACEA. 

 

 
 

 

 

LA BEATA E LE DIFFICOLTÀ 

Se vuoi qualcosa che non hai mai avuto,  

devi fare qualcosa che non hai mai fatto. 

Se non alzi gli occhi, crederai di essere nel punto più 

alto. 
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Facciamo nostra la Preghiera sacerdotale di Gesù 

(Giovanni 17): 

 

Padre, ho fatto conoscere il tuo nome agli uomini che mi 

hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me ed essi 

hanno osservato la tua parola.  Padre santo, custodisci 

nel tuo nome coloro che mi hai dato, perché siano una 

cosa sola, come noi.  

Per questo preghiamo: Padre nostro, ascoltaci! 

 

Padre, non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che li 

custodisca dal maligno. Non prego solo per questi, ma 

anche per quelli che per la loro parola crederanno in 

me; perché tutti siano una sola cosa.  

Per questo preghiamo: Padre nostro, ascoltaci! 

 

Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con 

me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella 

che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della 

creazione del mondo.  

Per questo preghiamo: Padre nostro, ascoltaci! 

 

Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho 

conosciuto; questi sanno che tu mi hai mandato.  E io ho 

fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, per-

ché l'amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in 

loro.  

Per questo preghiamo: Padre nostro, ascoltaci! 

 

Padre nostro… 
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DAL VANGELO DI MARCO   

 

Gesù disse ai suoi discepoli: Abbiate fede in Dio! In verità 

vi dico: chi dicesse a questo monte: Lèvati e gettati nel 

mare, senza dubitare in cuor suo ma credendo che quan-

to dice avverrà, ciò gli sarà accordato. Per questo vi dico: 

tutto quello che domandate nella preghiera, abbiate fede 

di averlo ottenuto e vi sarà accordato. Quando vi mettete 

a pregare, se avete qualcosa contro qualcuno, perdonate, 

perché anche il Padre vostro che è nei cieli perdoni a voi i 

vostri peccati.  

(dal capitolo 11) 

 

 

 

 

 

 

Per grandi e piccini: VOGLIO RINGRAZIARTI, SIGNORE...  

  

Matthew Henry (1662-1714) fu un noto specialista di 
studi biblici. Una volta, mentre tornava dall'università 

dove insegnava, fu aggredito; quella sera, egli scrisse 
questa preghiera:  
 
Voglio ringraziarti moltissimo, Signore, questa sera: in 
primo luogo, perché non sono mai stato aggredito prima; 
in secondo luogo, perché mi hanno portato via il  
portafoglio e mi hanno lasciato la vita; in terzo luogo, 
perché, anche se mi hanno portato via tutto, non era 
molto. Infine, voglio ringraziare perché io sono colui che 
è stato derubato, e non colui che ha derubato.  
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Riflessione  

 

Un antico adagio classico della spiritualità cristiana recita: 

Per Crucem, ad Lucem. Oggi qualcuno scrive: Hai presen-

te quando la sabbia scotta ed a te non importa, perché stai 

correndo verso il mare? Ecco, bisognerebbe vivere così! 

Riconosciamo che il discorso delle beatitudini ci affascina, 

ma viverlo ci impegna non poco… 

La Beata Panacea è ‘beata’ perché ha vissuto le otto beati-

tudini più l’ultima… ed ora ne gode la ricompensa nei cieli. 

 

 

Proposito: 

 

Cerco tra le nove beatitudini quella più adatta a me ed 

alle mie difficoltà; provo a ripeterla per attingere forza 

quando il male attorno a me sembra prevalere. 

 

 

Canto:  Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio 

  e la vivono ogni giorno! 

 

DAL VANGELO DI MATTEO   

 

Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvi-

cinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li 

ammaestrava dicendo: Beati i poveri in spirito, perché di 

essi è il regno dei cieli. Beati gli afflitti, perché saranno 

consolati. Beati i miti, perché erediteranno la terra. Beati 

quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché sa-

ranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno 
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misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli 

di Dio. Beati i perseguitati per causa della giustizia, per-

ché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulte-

ranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sor-

ta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed 

esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. 

 

(dal capitolo 5) 

 

 
 

 

 

Per grandi e piccini: La libertà di perdonare...  

  

 

Ci sono state moltissime sere, quando ero bambino, 

in cui dovetti assistere senza poter fare nulla a mio 

padre che insultava e picchiava mia madre. Ricordo 

ancora l’odore di alcool (…) è un'esperienza che non 

augurerei a nessuno, e meno che mai a un bambino. 

Quando mi soffermo su questi ricordi, mi trovo a desi-

derare di fare del male a mio padre come lui lo face-

va a mia madre (...). Quando rievoco questa storia, mi 

rendo conto di quanto sia difficile perdonare vera-

mente (...). Quando ripenso a quegli anni lontani, alle 

sue sfuriate da ubriaco, mi rendo conto che non era 

solo con lui che ero arrabbiato. Ero arrabbiato con me 

stesso: rannicchiato in un angolo, spaventato, non 

ero in grado di fronteggiare mio padre o proteggere 

mia madre. E così, a molti anni di distanza, mi rendo 

conto che non devo perdonare solo mio padre, devo 

perdonare me stesso (...). La semplice verità è che tut-
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Riflessione  

 

La Preghiera ci ricorda che col Battesimo abbiamo ricevuto 

il sacerdozio comune: Cristo ha fatto del nuovo popolo di 

Dio un regno di sacerdoti per Dio suo Padre (Ap 1,6). È il 

diritto e dovere di parlare a Dio per il bene del suo popolo, 

quasi stando nel mezzo. Ma cosa significa questo nostro 

‘servizio sacerdotale’, come si dice in ogni Messa?  

 

Ci aiuta il cardinal Martini a comprenderlo: L'intercessore 

è qualcuno che sceglie di vivere secondo il progetto di Dio, 

che spera fermamente che esso si verifichi anche negli al-

tri. È una persona che ha cura realmente dei suoi fratelli e 

delle sue sorelle e desidera che essi vivano secondo la vo-

lontà di Dio. Perciò la presenza di molti intercessori è an-

che un mezzo per realizzare una comunità che corrisponda 

al piano di Dio. 

 

Proposito: 

 

Mi impegno a trasformare la mia preghiera fatta di richie-

ste per me in una preghiera ‘sacerdotale’ per il bene della 

mia comunità e per la conversione di chi non vive la vo-

lontà di Dio. 

 

 

 

Canto:  Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio 

  e la vivono ogni giorno! 
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Sesto giorno  

 

 
 

DALLA VITA DELLA BEATA PANACEA 

NELLA QUIETE DELLA CHIESA DI SAN GIOVANNI, 

DOVE HA RICEVUTO IL BATTESIMO, PANACEA 

RIPENSA ALLA SUA INFANZIA, ALLA MAMMA PER-

DUTA TROPPO PRESTO, DI CUI SI ACCORGE DI 

NON RICORDARE IL VOLTO, MA CHE SENTE VICI-

NA NELLA COMUNIONE DEI SANTI. 

LA PREDICAZIONE DEI FRATI ESORTAVA A SEGUI-

RE L’ESEMPIO DEL SIGNORE ED A SFORZARSI DI 

ENTRARE PER LA PORTA STRETTA (MT 7,13), CHE 

CONDUCE ALLA SALVEZZA. QUESTE PAROLE SI 

SCOLPISCONO NEL CUORE DI PANACEA, CHE LE 

SENTE RIVOLTE SPECIALMENTE A SÉ. LA FORZA 

DI ESSERNE ALL’ALTEZZA È LA PREGHIERA CHE 

PANACEA CONTINUAMENTE ELEVA A DIO. 

 

 

LA BEATA E LA PREGHIERA 

La fede smuove le montagne, l'amore smuove il mondo,  

la preghiera smuove la mano di Dio. 

 29 

ti commettiamo degli errori e tutti abbiamo bisogno 

di essere perdonati. Non esiste una bacchetta magi-

ca da agitare per tornare indietro nel tempo e cam-

biare quello che è successo o cancellare il male che 

è stato fatto, ma possiamo fare tutto quello che è in 

nostro potere per correggere le cose che sono state 

fatte male. Possiamo sforzarci di fare in modo che il 

male non accada di nuovo (…). Quando siamo di-

sposti ad abbassare le nostre difese e guardare con 

onestà alle nostre azioni, scopriamo che c'è grande 

libertà nel chiedere perdono e grande forza nell'am-

mettere di aver sbagliato. È così che ci liberiamo dai 

nostri errori passati. È così che possiamo avanzare 

verso il futuro, senza la zavorra degli errori che ab-

biamo commesso. (Desmond Tutu, vescovo africano 

e premio Nobel per la pace nel 1984) 

Intenzioni di preghiera: 

 

 

 I poveri invocano che a regnare su di loro sia Dio 

e non il potere di questo mondo. I poveri sono sa-

cramento del Signore Gesù, il quale ‘da ricco che 

era si fece povero per noi, per farci ricchi della sua 

povertà’ (2Cor 8,9): chiediamo al Signore di  

       sapere orientare la nostra vita al possesso della 

       vera ricchezza, che non passa.  

       Per questo preghiamo: Ascoltaci, Signore! 
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 L’annuncio delle beatitudini ci apre il cuore. 

Chiediamo al Signore di liberaci dalla tentazione 

del possesso, del potere, della vita superficiale, 

effimera, egoistica e vuota. 

       Per questo preghiamo: Ascoltaci, Signore! 

 

 I problemi della società, le tensioni della storia, 

l’incertezza del futuro a volte generano paure 

dentro di noi, con il rischio di rinchiuderci. Chie-

diamo al Signore di conservare la speranza, di 

guardare in avanti, fiduciosi nella sua promessa.  

       Per questo preghiamo: Ascoltaci, Signore! 

 

 

Ci hai lasciato, Signore, la luce delle tue beatitudini. Le 

tue parole sono fonte perenne d’acqua, che salva dall’ari-

dità, dalla disperazione, dalla sterilità.  

Tu sei fonte di beatitudine vera, per i secoli dei secoli. 

Amen! 
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